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PREMESSA

La presente guida informativa si propone di illustrare in termini semplici che cosa è e come si svolgerà il nono 
incontro di co-progettazione, incontro finalizzato alla costruzione di suggerimenti, proposte e idee in merito alle 
strategie di valorizzazione degli ambiti di paesaggio e agli obiettivi di qualità paesaggistica individuati dal Piano 
Paesaggistico della Regione Campania.

L’incontro si terrà martedì 17 giugno 2025, dalle ore 16.00 alle ore 18.30, presso la Sala Consiliare del Palazzo 
Comunale di Sala Consilina, in provincia di Salerno.

L’evento, organizzato e realizzato dalla Regione Campania, è la nona tappa di un ciclo di incontri di co-progettazione 
in diverse aree del territorio regionale, dedicato in particolare agli stakeholders del territorio (ordini professionali, 
associazioni di categoria e realtà associative del mondo sociale, culturale, turistico e ambientale) e volto a raccogliere 
le proposte delle comunità che vivono e animano il territorio per integrarle nel Piano Paesaggistico.

Il ciclo di incontri di co-progettazione è parte integrante di un più ampio processo di coinvolgimento della 
popolazione attivato dalla Regione Campania per l’elaborazione del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) dal 
titolo “Paesaggi in_formazione” e finalizzato ad informare la comunità sull’elaborazione del Piano ma, soprattutto, 
a creare momenti di confronto tra i cittadini e le cittadine che vivono il territorio e il gruppo tecnico che ha elaborato 
lo strumento di pianificazione.  

A tal proposito, la presente guida oltre a fornire informazioni specifiche sull’incontro, intende anche fornire un 
quadro sintetico di informazioni generali relative all’intero percorso partecipativo sulle quali sia così possibile 
impostare una discussione informata. 

Nel dettaglio, il presente documento è strutturato in due parti: 

•	la prima, dedicata alla descrizione del Piano Paesaggistico Regionale e del processo partecipativo che lo 
accompagna; 

•	la seconda, riguardante l’obiettivo, l’organizzazione e la metodologia degli incontri di co-progettazione, in cui 
vengono illustrati i temi e le domande di discussione. 

È consigliata un’attenta lettura di questo documento a tutti/e coloro che prenderanno parte all’incontro. Questo 
permetterà a chi interverrà di acquisire una base comune di conoscenze sulle quali impostare il lavoro della giornata.
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IL PIANO PAESAGGISTICO DELLA REGIONE CAMPANIA

LO STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE

La Regione Campania, a partire dal 2016, congiuntamente al Ministero della Cultura (MiC), è coinvolta nel percorso 
di elaborazione del Piano Paesaggistico Regionale (PPR), quadro di riferimento prescrittivo per le azioni di tutela 
e valorizzazione dei paesaggi campani e quadro strategico delle politiche di trasformazione sostenibile del 
territorio in Campania, improntate alla salvaguardia del valore paesaggistico dei territori.

Il Piano riconosce gli aspetti e i caratteri peculiari del territorio regionale e ne delimita i relativi ambiti, ovvero 
le aree per le quali si definiscono le prescrizioni, gli obiettivi di qualità paesaggistica e le direttive indirizzate alla 
tutela, conservazione e valorizzazione. Inoltre, come dichiarato dalla Convenzione Europea del Paesaggio siglata 
nel 2000, il Piano deve fare proprie le osservazioni, le percezioni e le proposte delle comunità che vivono e animano 
il territorio.

Dalla sottoscrizione di una Intesa Istituzionale tra Regione e Ministero, in data 14 luglio 2016, così come stabilito 
dal Codice dei Beni Culturali D.lgs. n. 42 del 2004, è stato avviato un complesso lavoro che ha incluso la definizione 
dei criteri metodologici che hanno guidato l’elaborazione del Piano, la messa a punto del quadro conoscitivo 
del territorio, in relazione agli aspetti fisico-naturalistico-ambientali e a quelli antropici, l’individuazione delle 
“componenti paesaggistiche”, la delimitazione degli “ambiti di paesaggio”, l’individuazione degli obiettivi di qualità 
paesaggistica e la definizione della struttura normativa del Piano.

L’intero lavoro è culminato nella redazione del Preliminare di PPR, approvato nel 2019 da Delibera di Giunta 
Regionale n.560, da cui è stata avviata una nuova fase, ancora in corso, di verifica, confronto e condivisione al fine 
di trasformare il Preliminare di Piano Paesaggistico Regionale nella sua forma definitiva.

È possibile consultare i documenti di approfondimento del Piano Paesaggistico Regionale della Campania su 
www.paesaggiinformazionecampania.it/documenti

http://www.paesaggiinformazionecampania.it/documenti 
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IL PROCESSO PARTECIPATIVO

La Convenzione Europea del Paesaggio, siglata nel 2000, definisce il paesaggio “una determinata parte di territorio, 
così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro 
interrelazioni”, riconoscendo quindi la centralità della comunità regionale nella definizione del paesaggio.

Il Piano Paesaggistico Regionale rappresenta dunque non solo un elevato valore tecnico, ma anche culturale, sociale 
economico, agricolo e ambientale dove si concentrano visioni, interessi e poste in gioco profondamente diverse 
da parte dei diversi ‘attori’ locali che rendono indispensabile un suo accompagnamento tramite uno strutturato 
processo di partecipazione.

L’Assessorato al Governo del Territorio della Regione Campania, dunque, visto il valore e la natura strategica e 
complessa dello strumento di pianificazione, prima della sua fase di adozione, ha ritenuto necessario avviare un 
processo di coinvolgimento della comunità locale e dei principali attori del territorio, volto all’informazione 
circa il Piano e alla creazione di momenti di confronto tra i cittadini e le cittadine che vivono il territorio e il 
gruppo tecnico che ha elaborato lo strumento di pianificazione.  

Il processo partecipativo, affidato alla Società Avventura Urbana di Torino, è strutturato in tre distinti momenti di 
lavoro:

•	una prima fase di avvio e informazione, con l’organizzazione di un primo incontro pubblico volto a presentare 
alla comunità regionale il percorso di informazione e partecipazione e il Piano Paesaggistico Regionale (tenutosi 
in data 22 luglio 2024) e un ciclo di incontri informativi, in diverse aree del territorio regionale, volti a fornire 
maggiori informazioni o spiegazioni rispetto al lavoro del Piano sino ad ora svolto e ai relativi contenuti (settembre 
2024 – giugno 2025).

•	una seconda fase operativa, che vedrà la realizzazione di: un questionario orientato a raccogliere elementi di 
valutazione sugli Ambiti di Paesaggio e sugli obiettivi di qualità paesaggistica; taccuini, ovvero elaborati testuali 
contenenti approfondimenti e riflessioni che i/le cittadini/e possono condividere con il gruppo di lavoro del Piano; 
un ciclo di incontri di co-progettazione in diverse aree del territorio regionale (febbraio – giugno 2025) rivolti 
agli stakeholders del territorio e volti a raccogliere suggerimenti e idee in merito alle strategie di valorizzazione 
degli ambiti di paesaggio e agli obiettivi di qualità paesaggistica individuati sino ad ora dal Piano. Il nono incontro 
si terrà martedì 17 giugno 2025 presso la Sala Consiliare del Palazzo Comunale di Sala Consilina, di cui questo 
documento presenta una guida utile alla discussione.  

•	una terza fase di condivisione dei risultati, con l’organizzazione di un momento di informazione, confronto e 
dialogo, aperto a tutta la cittadinanza attraverso il quale informare la comunità regionale sui risultati ottenuti e 
sulle modalità di partecipazione attivate.

IL CICLO DI INCONTRI DI CO-PROGETTAZIONE

OBIETTIVO

Gli incontri di co-progettazione rappresentano le principali attività della seconda fase del processo partecipativo 
“Paesaggi in_formazione” per il Piano Paesaggistico della Regione Campania. Essi hanno l’obiettivo di raccogliere 
suggerimenti e idee in merito alle strategie di valorizzazione degli ambiti di paesaggio e agli obiettivi di qualità 
paesaggistica individuati sino ad ora dal Piano, al fine di integrare le proposte delle comunità che vivono e animano 
il territorio nello strumento di pianificazione.

Gli incontri, rivolti agli stakeholders del territorio - ordini professionali, associazioni di categoria e realtà 
associative del mondo sociale, culturale, turistico e ambientale – saranno dedicati a diverse aree del territorio 
regionale. 
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Nello specifico gli incontri cercheranno di profilare un quadro diagnostico del territorio e definire le strategie e gli 
obiettivi necessari alla tutela, riqualificazione, valorizzazione, monitoraggio e promozione degli elementi territoriali 
presenti in cinque specifici sistemi: 

•	il sistema fisico

•	il sistema naturale,

•	il sistema rurale,

•	il sistema storico-culturale

•	il sistema insediativo-infrastrutturale

MODALITÀ DI LAVORO

Ciascun incontro di co-progettazione si aprirà con un momento introduttivo sul processo di redazione del 
Piano Paesaggistico della Regione Campania e sui relativi contenuti, a cura dei tecnici che hanno partecipato 
all’elaborazione dello strumento di pianificazione.

Proseguirà con un approfondimento, da parte della società incaricata, sul processo partecipativo e sul tema e le 
modalità di lavoro dell’incontro.

In tutti gli incontri la discussione sarà strutturata in tavoli di lavoro, e si svolgerà in tre differenti sessioni che hanno 
lo scopo di affrontare esigenze, strategie e obiettivi per la tutela e valorizzazione dei paesaggi campani:

•	una prima sessione volta a ricostruire un quadro diagnostico del territorio oggetto dell’incontro, attraverso 
l’individuazione di punti di forza e criticità;

•	una seconda sessione incentrata sulla definizione delle strategie di valorizzazione degli ambiti di paesaggio e 
degli obiettivi di qualità paesaggistica, rispetto a quelli individuati sino ad ora dal Piano, necessari alla tutela, 
riqualificazione, valorizzazione, monitoraggio e promozione degli elementi presenti sul territorio oggetto 
dell’incontro;

•	una terza sessione volta a mappare le buone pratiche di conservazione e gestione del paesaggio presenti sul 
territorio.

La discussione sarà guidata da facilitatori del team di Avventura Urbana, Società incaricata dalla Regione Campania 
per la conduzione del processo partecipativo.

Al termine degli incontri, sarà elaborato un report che sintetizzerà le principali questioni emerse nelle discussioni 
dei diversi tavoli di lavoro.

IL METODO DELLA CO-PROGETTAZIONE

Gli incontri saranno realizzati secondo il metodo della co-progettazione. 

La co-progettazione, progettazione partecipata o co-design è un approccio che coinvolge un gruppo di stakeholder 
- i/le portatori/rici di interesse - nella fase di generazione e progettazione di idee con lo scopo di condividere 
bisogni e immaginare proposte condivise. 

Le attività partecipative sono strutturate in modo da far dialogare tutti/e i/le partecipanti agli incontri 
trasformandoli/e in co-autori/rici del progetto. Allo stesso tavolo di lavoro coadiuveranno persone con competenze 
e livelli operativi diversi, ma attraverso la co-progettazione potranno convogliare e allineare le loro idee verso un 
obiettivo comune.
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AP 37 - VALLE DEL TANAGRO

AP 38 - PIANA DEL SELE

AP 43 - ALTO CILENTO

AP 42 - CHIANELLO

AP 39 - ALBURNI

AP 40 - VALLO DI DIANO

AP 41 - CALORE SALERNITANO

AP 44 - MONTE STELLA

AP 45 - ALENTO

AP 46 - GELBISON CERVATI

AP 47 - ALTO BUSSENTO
AP 48 - ALTO MINGARDO

AP 49 - LAMBRO

AP 50 - BULGHERIA

AP 51 - GOLFO DI POLICASTRO

Atena Lucana
San Pietro al Tanagro

Padula

Sassano

Montesano sulla Marcellana

Sala Consilina

Casalbuono

Buonabitacolo

Sanza

Caselle in Pittari

Casaletto Spartano

Tortorella

Torraca

Sapri

Vibonati

Ispani

Morigerati

Camerota

San Giovanni a Piro

Roccagloriosa

Torre Orsaia

Centola

Pisciotta

Celle di Bulgheria

San Mauro la Bruca

Ascea

Ceraso

Pollica
Casal Velino

Futani

Castelnuovo Cilento
San Mauro Cilento

Stella Cilento

Serramezzana

Montecorice

Perdifumo
Sessa Cilento

Omignano

Lustra

Torchiara

Rutino
Laureana Cilento

Perito

Prignano Cilento Cicerale

Orria
Gioi

Trentinara

Roccadaspide

Ogliastro Cilento

Giungano

Albanella

Serre

Postiglione

Altavilla Silentina Controne

Castelcivita

Ottati

Petina

Sicignano degli Alburni

Pertosa

Polla

Sant’Arsenio

San Rufo

Teggiano

Monte San Giacomo

Piaggine

SaccoRoscigno

Corleto Monforte

Bellosguardo

Sant’Angelo a Fasanella

Aquara

Castel San Lorenzo

Felitto

Stio

Laurino

Campora
Valle dell’Angelo

Cannalonga

Novi Velia

Rofrano

Alfano

Laurito

Vallo della Lucania

Cuccaro Vetere

Montano Antilla

Magliano Vetere

Monteforte Cilento

Salento

Santa Marina

IL NONO INCONTRO DI CO-PROGETTAZIONE

17 GIUGNO 2025  ORE 16.00 - 18.30
Sala Consiliare del Palazzo Comunale – Sala Consilina (SA)

L’ottavo incontro di co-progettazione sarà dedicato al territorio della Cilento, Alburni e Vallo di Diano.

Link alla mappa: 

https://www.paesaggiinformazionecampania.it/wp-content/uploads/Mappa_IX-laboratorio_PPR-Campania.pdf

Gli ambiti di paesaggio

Per la ripartizione del territorio regionale in ambiti di paesaggio, Il Piano Paesaggistico della Regione Campania 
ha adottato un approccio di tipo olistico-sistemico, che ha previsto l’articolazione e la lettura del territorio in 5 
sistemi: fisico, naturalistico, rurale, storico-cultu-rale e insediativo. A tal proposito, la lettura strutturale del 
paesaggio ha riguardato non solo gli elementi che compongono i diversi sistemi, ma anche le relazioni tra di essi.

https://www.paesaggiinformazionecampania.it/wp-content/uploads/Mappa_IX-laboratorio_PPR-Campania.pdf
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Il Piano, sulla base dell’attenta analisi delle componenti fisiche, ecologiche, agro-forestali, storico-archeologiche 
e insediative del territorio, suddivide l’intera regione in 51 Ambiti di Paesaggio, ovvero in cinquantuno aree, 
caratterizzate da una significativa riconoscibilità identitaria, per le quali lo strumento di pianificazione definisce 
valori, obiettivi di qualità paesaggistica e direttive indirizzate alla tutela, conservazione e valorizzazione del 
paesaggio.

Sul territorio oggetto dell’incontro, il Piano Paesaggistico Regionale delimita i seguenti 15 ambiti di paesaggio: 

•	AP 37 – Valle del Tanagro

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/1BCe74zJesWKtdeM0iaPx2dmVfPxGiWqY/view

•	AP 38 – Piana del Sele

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/1iFdZb_4uYPshBTjPQ3OQuWuqR42gEm7Q/view

•	AP 39 – Alburni

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/1In3uSnesBKRU7WeqIUFfPC07Merd1zJF/view

•	AP 40 – Vallo di Diano

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/1vmLn8q7uqn3D6P_820-4e57twMjv6qmv/view

•	AP 41 – Calore Salernitano

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/1lSmUtrbjbMbN1fWIVwACuhkTqkuPyVrE/view

•	AP 42 – Chianello

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/1VMxu6K8noNDBIrR8YbKKGK6TwVPnXtMU/view

•	AP 43 – Alto Cilento

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/1YSPEG5F_ruOgcVyocmw6UjyEOdddRz5P/view

•	AP 44 – Monte Stella

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/1vzfvnRJH6lc-qMraFO_cCFHqFG7eNAkd/view

•	AP 45 – Alento

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/1jK87IsYlGuiBEEJxPi01XLXRrUieVXbA/view

•	AP 46 – Gelbison Cervati

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/1EyXZ9APf5DNPtQN4oO79QMcRubFdVm4O/view

•	AP 47 – Alto Bussento

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/1KZOuLNxqWzRXkai7gt5nxP1KzJIzRlBi/view

•	AP 48 – Alto Mingardo

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/1dJQRc25UuJkDIv8CO55hIbleJmlbwVbc/view

•	AP 49 – Lambro

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/18zpuTK44jD9dsv4KOENMZCR4F4abaTU_/view

•	AP 50 – Bulgheria

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/1UIsfz6gtKuDgBt3ROcaWTbmq5DfjlLw4/view

•	AP 51 – Golfo di Policastro

Catalogo descrittivo: https://drive.google.com/file/d/15OZlWV8vf8LE1L6Nj0MtJKGUCHpRTtMN/view

https://drive.google.com/file/d/1AaXsjo6IiMHFxfZG2qCyL_xQJM5nWME6/view
https://drive.google.com/file/d/1BCe74zJesWKtdeM0iaPx2dmVfPxGiWqY/view
https://drive.google.com/file/d/1iFdZb_4uYPshBTjPQ3OQuWuqR42gEm7Q/view
https://drive.google.com/file/d/1In3uSnesBKRU7WeqIUFfPC07Merd1zJF/view
https://drive.google.com/file/d/1vmLn8q7uqn3D6P_820-4e57twMjv6qmv/view
https://drive.google.com/file/d/1lSmUtrbjbMbN1fWIVwACuhkTqkuPyVrE/view
https://drive.google.com/file/d/1VMxu6K8noNDBIrR8YbKKGK6TwVPnXtMU/view
https://drive.google.com/file/d/1fzuFb_R-DEAvyw3edyyLCOWFP6SI0Xm5/view
https://drive.google.com/file/d/1fzuFb_R-DEAvyw3edyyLCOWFP6SI0Xm5/view
https://drive.google.com/file/d/1fzuFb_R-DEAvyw3edyyLCOWFP6SI0Xm5/view
https://drive.google.com/file/d/1YSPEG5F_ruOgcVyocmw6UjyEOdddRz5P/view
https://drive.google.com/file/d/1vzfvnRJH6lc-qMraFO_cCFHqFG7eNAkd/view
https://drive.google.com/file/d/1jK87IsYlGuiBEEJxPi01XLXRrUieVXbA/view
https://drive.google.com/file/d/1EyXZ9APf5DNPtQN4oO79QMcRubFdVm4O/view
https://drive.google.com/file/d/1KZOuLNxqWzRXkai7gt5nxP1KzJIzRlBi/view
https://drive.google.com/file/d/1dJQRc25UuJkDIv8CO55hIbleJmlbwVbc/view
https://drive.google.com/file/d/18zpuTK44jD9dsv4KOENMZCR4F4abaTU_/view
https://drive.google.com/file/d/1UIsfz6gtKuDgBt3ROcaWTbmq5DfjlLw4/view
https://drive.google.com/file/d/15OZlWV8vf8LE1L6Nj0MtJKGUCHpRTtMN/view
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Ciascun Catalogo degli Ambiti di Paesaggio è articolato in tre parti:

•	nella prima parte sono presentate le carte di sintesi dedicate, volte ad illustrare più nel dettaglio gli elementi, di 
varia natura, che compongono il territorio;

•	nella seconda parte sono riportati, secondo i cinque diversi sistemi – fisico, naturale, rurale, storico-culturale e 
insediativo-infrastrutturale - i valori che caratterizzano il territorio. Tali valori, emersi dalla lettura e interpretazione 
del paesaggio, hanno guidato la definizione degli obiettivi di qualità paesaggistica, delle direttive e degli indirizzi 
per la pianificazione;

•	nella terza parte, sempre secondo i cinque diversi sistemi, sono illustrati gli obiettivi di qualità paesaggistica, le 
direttive e gli indirizzi per la pianificazione territoriale ed urbanistica definiti dal Piano.
Per ogni sistema, in relazione agli obiettivi di qualità paesaggistica, il Piano individua e definisce: 

•	3 obiettivi primari della Convenzione Europea del Paesaggio (salvaguardia, pianificazione e gestione);

•	3 obiettivi strategici;

•	16 sotto-obiettivi (obiettivi specifici).

Domande di avvio alla discussione

•	Quali sono i punti di forza e quali invece le criticità di ciascun sistema – fisico, naturale, rurale, storico-culturale e 
insediativo-infrastrutturale - del territorio?

•	Quali sono le strategie e gli obiettivi, tra quelli già individuate dal Piano, necessari per la tutela e la valorizzazione 
del paesaggio, e come possono essere integrati?

•	Quali sono le buone pratiche di conservazione e gestione del paesaggio già presenti sul territorio? 

COME PARTECIPARE

Per prendere parte all’incontro è richiesta l’iscrizione confermando la propria partecipazione, attraverso la 
piattaforma Eventbrite, al seguente link:
https://www.eventbrite.it/e/1408242434029?aff=oddtdtcreator

PER SAPERNE DI PIÙ

Per ulteriori informazioni sul processo partecipativo e per prendere visione dei documenti prodotti nel corso dello 
stesso, è possibile consultare il sito web dedicato:
www.paesaggiinformazionecampania.it 

Per qualsiasi richiesta di informazione o chiarimento è possibile scrivere all’indirizzo mail:
partecipazionePPR@regione.campania.it

https://www.eventbrite.it/e/1408242434029?aff=oddtdtcreator
http://www.paesaggiinformazionecampania.it
mailto:partecipazionePPR%40regione.campania.it?subject=
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